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GUIDO CALVI, GIANLUCA LUON-
GO,ALICIAMEJIA,GIULIASARNA-
RI, VALENTINA SARNARI insieme
a tutto lo studio, partecipano
commossi al profondo dolore di
ANDREA per la perdita improvvisa
del suo adorato papà

Dott.

MASSIMO RAMADORI

Le cui doti umane e professionali
non saranno dimenticate.
Roma, 7 Dicembre 2016

NECROLOGIA

SICUREZZA

Spacciatori a 17 anni e decine di
consumatori di ogni età. È parte
del quadro emerso dai recenti
controlli che le unità specializ-
zate della Guardia di Finanza di
Perugia hanno portato a termi-
ne in città ma anche in alcuni
luoghi chiave della movida gio-
vanile della provincia. Nella re-
te imbastita dai baschi verdi,
coadiuvati dalle unità cinofile,
sono cadute altri sette balordi,
tredei quali ammanettati.
È il bilancio di mesi di attività
operativa che le fiamme gialle
perugine hanno portato avanti
nel quartiere Fontivegge e nel
centro storico, ma anche nelle
zone e nei locali del divertimen-
to serale e notturno della pro-
vincia, in particolare aFolignoe
Città di Castello. Controlli su
strada, fuori dai locali enelle vie
chehanno portato imilitari a se-
questrare centinaia di grammi
di sostanza stupefacente di va-
rio tipo, con tre arresti in fla-
granza e quattro denunce a pie-
de libero per detenzione ai fini
di spaccio di narcotici. Durante
i controlli, sono stati scoperti 50
assuntori di età compresa tra 17
e 40 anni per i quali i finanziari
hanno fatto scattare la segnala-
zione in prefettura. Tra le perso-
ne controllate, inoltre, sono sal-
tati fuori anche due pusher di
appena 17 anni che i militari
hanno deferito alla Procura dei
minorenni, sempre per deten-
zione ai fini di spaccio di narco-
tici.
Ilmaggiornumerodi controlli è
stato eseguito nel quartiere di
Fontivegge e nelle aree adiacen-
ti allo scalo ferroviario dove i fi-
nanzieri hanno registrato an-
che l’incidenza più elevata di
violazioni accertate. Durante i
controlli stradali, inoltre, i ba-
schi verdi hanno riscontrato pa-
recchie altre irregolarità. In 15
casi, ad esempio, si è proceduto
all’immediato ritiro delle paten-
ti per guida in stato di ebrezza o
perché i conducenti delle auto-
vetture controllate sono stati
sorpresi in possesso di sostanze
stupefacenti epsicotrope.
L’attività garantita dalla guar-
dia di finanza rientra nei servizi
di controllo assicurati nella pro-
vincia insieme alle altre forze di
polizia, con il coordinamento
del prefetto di Perugia, Raffaele
Cannizzaro. Un contributo al
mantenimento dell’ordine e del-
la sicurezza pubblica nel territo-
rio.

MOLESTATORE
Avevamesso gli occhi su una ra-
gazza con la metà dei suoi anni,

ma lei non c’è stata a subire
quelle attenzioni diventate sem-
pre più pesanti. Così un maroc-
chino di 43 anni è stato denun-
ciato dalla polizia a Perugia per
violenza sessuale commessa ai
danni di una connazionale di 21
anni. È stata lei, per ben due vol-
te, a segnalare l’uomo in questu-
ra dove ha denunciato l’atteggia-
mento invadente e pesante del
connazionale, spesso ubriaco.
Come ad agosto quando il qua-
rantenne si è palesato per la pri-
ma volta alla giovane, importu-
nandola per strada alludendo al
suo aspetto fisico e al suo modo

di vestire “occidentalizzato”,
non conforme alla tradizione
del paese nordafricano. Osser-
vazioni poco gradite alla ragaz-
za che non le ha mandate a dire
al molestatore che, complice
l’alcool ha fatto temere che dal-
leparole potessepassare ai fatti.
In quell’occasione, però, si è li-
mitata ad allungare il passo di-
sperdendosi tra la gente. Lo stra-
niero si è ripalesatounmesepiù
tardi, quando il caso ha voluto
che i due si incontrassero di
nuovo, questa volta in un bar
della città dove il marocchino –
sempre alticcio - è entrato insie-
me ad alcuni conoscenti. In que-
sto caso alle parole ha unito
l’azione, e pronunciando anco-
ra frasi allusive, si è avvicinato
alla ragazza dandole “una pac-
ca” sul fondoschiena. Gesto cui
la giovane, con la forza della
paura, ha reagito dandogli uno
schiaffo.Aevitare il peggio, altri
clienti del locale che hanno trat-
tenuto l’uomo: alla reazione del-
la ragazza, lo straniero ha infat-
ti iniziato a dare in escandescen-
za tentando nuovamente di ag-
gredirla. L’intervento degli av-
ventori ha invece consentito al-
la giovane di allontanarsi senza
ulteriori conseguenze. Sul po-
sto è però stata richiamata la po-
lizia cheha avviato le indagini e,
dopo aver individuato una rosa
di possibili sospetti, incrocian-
do le loro caratteristiche con le
indicazioni fornite dalla donna
quando ha sporto querela, gli
agenti sono giunti all’identifica-
zione del balordo che ora dovrà
rispondere del reato di violenza
sessuale.

FabioNucci
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seguedalla primapagina

E il percorso si snoda in una
serie di incontri tra il sindaco, il
sottosegretario e il numero uno
dell’Agenzia del demanio, Rober-
to Reggi, che arriva a buon fine
agli inizi di agosto. L’intesa è
chiara: il Demanio sposa il pro-
getto che è di valorizzazione dei
suoi immobili e di concreto aiuto
per una importante svolta
nell’uso corretto e nel rilancio
del centro della città di Perugia,
accettando non solo di mettere
disposizione il proprio patrimo-
nio immobiliare ma anche di fi-
nanziare interamente il progetto
con40milioni di eurodi fondi ex
Inail.
Da quell’incontro passano 4

mesi. Il Ministero della Giustizia
si è fatto vivo solo qualche gior-
no fa, ma con intenti precisi tali

da far dimenticare i ritardi: il ca-
po di Gabinetto del ministro Or-
lando, il quale sarà presente
all’incontro con tutto il peso del-
la sua credibilità istituzionale,
ha convocato tutte le parti. È l’ul-
timo passaggio, indispensabile
dal punto di vista formale e lun-
gamente atteso, che è anche un
segnale politico importante: la
collaborazione che il Governo
fornisce aPerugia, riconoscendo
un valore di effettivo salto di qua-
lità al progetto Bocci-Romizi.
L’amministrazione giudiziaria
per altro ha motivo di festeggia-
re per gli importanti risparmi
che riesce a mettere in campo
grazie al Demanio, migliorando
il servizio e contribuendo a un
investimento molto utile per la
città. Venerdì la firma finale.
Una formalità epoi il via.

MarcoBrunacci

`Sempre a Fontivegge, ragazza palpeggiata in un bar
fa denunciare un balordo per violenza sessuale

SANITÀ

«Noimedici siamo al fianco dei citta-
dini per difendere il sistema sanita-
rio pubblico». A prendere la parola
sulla questione dei ticket è il segreta-
rio regionale della CimoMarco Coc-
cetta, soddisfatto per la sentenza del
Consiglio di Stato inmerito alla que-
stione “super ticket”. «Una sovrattas-
sa che i cittadini erano costretti a pa-
gare per la prestazione medico scel-
to in regime di intramoenia. Stigma-
tizziamo in modo fermo e deciso
quanti, politici per primi, tendono
condemagogiche affermazioni a tra-
visare e strumentalizzare la realtà,
creando confusione e cercando di
spostare l’attenzione su una presun-
ta lotta di categoria. Va ricordato in-
fatti che il ticket gravava unicamen-
te ed esclusivamente sulle taschedei

cittadini e che l’attività libero profes-
sionale intramoenia è stata introdot-
ta per garantire al cittadino la possi-
bilità della scelta del medico da cui
farsi curare».
Imedici hannosempre contestato la
scelta della Regione a proposito del
superticket: «È assurdo e paradossa-
le attribuire la responsabilità di di-
fetti organizzativi come l’allunga-
mento delle liste di attesa - spiega
Marco Coccetta - agli interessi perso-

nali del medico. La difesa del siste-
ma sanitario pubblico, però, interes-
sa forse solo al medico: l’interesse di
qualcun altro invece è creare confu-
sione per non far capire al cittadino
il rischio che sta correndo: che l’assi-
stenza pubblica gli venga gradual-
mente scippata».
«Potrebbe venire in mente che ci
possano essere degli interessi a spo-
stare l’assistenza dal pubblico al pri-
vato - rimarca il segretario della Ci-
mo - come diceva qualcuno a pensar
male si fa peccato ma molto spesso
ci si azzecca. La stesura del nuovo
piano sanitario regionale potrebbe
essere l’occasione per riaprire
quell’agognato confronto fra imedi-
ci e la Regione, punto fondamentale
per garantire ancora la sanità pub-
blica. Noi ci siamo sempre stati e
sempreci saremo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tempodiusciredal carceredi
Capanne,e viasubitoaseminare
panico.Untunisino50enneè
statoarrestatodagli agentidel
commissariatodipoliziadi
Jesolodopoessere statocolto
mentre tentavaunfurto inuna
villausata comecasadi vacanza
al lidodi Jesolo.È statoun
custodeadaccorgersi chec’era
qualcunoall’internodellacasa
(chiusa inquestoperiodo),
notando le luciaccese.L’uomoha
chiamato il 113. Sulpostoègiunta
unavolantedel commissariato
diJesolo.Unavoltaentratinella
casa, ipoliziottihannosentito le
persianemuoversi alpiano
superioreedhannochiamato
rinforzidipersonale. Inquel
frangenteunodeimalviventi si è
gettatodalla finestrealprimo
piano,dandosi alla fuga.
Inseguitodaunodegli agenti,
l’uomohareagito concalci e
pugni, ferendo leggermente il
poliziotto,maalla fineèstato
bloccato.Unsecondo
malvivente, inseguitoasuavolta,
è riuscitoa fuggireea far
perdere le sue tracce,
approfittandodella scarsa
illuminazionedellazona.

Appena scarcerato
torna subito a fare furti

L’altra allerta

Via alla Cittadella giudiziaria

Movida, padri e figli schiavi della droga

Tanta droga sequestrata a giovani e meno giovani fuori dai locali

`Finanza, super controlli in centro e alla stazione: strage
di patenti fuori dai locali, i consumatori vanno da 17 a 40 anni

I CONTROLLI
DEI BASCHI VERDI
SI SONO ESTESI
ANCHE
ALLE ZONE DI FOLIGNO
E CITTÀ DI CASTELLO

Controlli finanza antidroga

Medici: «Bene sentenza ticket, ora dialogo»

IL SEGRETARIO CIMO
MARCO COCCETTA
“APRE”
A UN CONFRONTO
SULLA STESURA
DEL PIANO SANITARIO
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Contattare

Piazza Italia, 4 – 06121 Perugia

Piazza della Repubblica, 10 – 05100 Terni

Tel. 0761-303320 – fax 0761-344833

mail:  perugia@piemmeonline.it


